
/ Questi i voti al weekend del
pallone di casa nostra, riferiti
all’ultima giornata dei campio-
nati dalla serie D alla Terza ca-
tegoria.
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Gambara.
Da Lupi (l’ex allenato-
re) a Leoni (l’ex vice ora

promosso a capotecnico) per
un Gambara di nuovo vorace.
Il 2022 ha segnato la riscossa
del club bassaiolo inserito
nel girone cremonese di Se-
conda, che ora più che mai
torna a sognare quei play off
che parevano un miraggio a
fine andata. E invece un filot-
to di cinque vittorie nell’an-
no nuovo, con 11 reti segnate
e solamente 2 subite, hanno
proiettato i granata al terzo
posto. Ad ora sarebbero fuori
dai play off per la «forbice»,
ma la vittoria di domenica è
stata quella fondamentale
per tornare a sognare, visto il
3-0 rifilato al Rapid Rivarolo
secondo.

7
Gavardo.
Igialloneri di Prima cate-
goria (girone G) si sono

messi a correre per la salvez-
za. Infatti, dopo la sconfitta
per 2-0 contro l’ex capolista
Lodrino al ritorno in campo,
sono arrivate la vittoria sullo
Sporting Nave, i pareggi pre-
ziosi con Virtus Manerbio e Vs
Lume, e infine il 3-1 sul campo
del Valtrompia che porta a
quattro la serie utile dei valsab-
bini, con otto punti conquista-
ti e sette reti realizzate.

6
Bagnolese.
I motivi per sorridere
non sono tantissimi in

casa dei neroverdi di Promo-
zione, visto che la classifica re-
sta deficitaria (terzultimo po-
sto nei play off a -4 dalla sal-
vezza diretta) e persiste l’allar-
me delle espulsioni. Ma nello
scontro diretto con la Volun-
tas Montichiari era fonda-
mentale non perdere e, pur
giocando tutta la ripresa in in-
feriorità numerica, al 94’ arri-
va il 2-2 dell’ex Versaci per il
quarto risultato utile consecu-
tivo in casa (una vittoria e tre
pareggi).

5
Sporting Brescia.
Semprenelleretroviedel-
la Promozione non è in-

vece periodo per la formazio-
ne cittadina, che nel 2022 ha
persolosmalto cheneavevaca-
ratterizzato la chiusura del gi-

rone d’andata. Nemmeno col
cambioinpanchina (dal dimis-
sionario Barcellandi ad Avan-
za) è arrivata la scossa, tanto
che lo score nell’anno nuovo
dice che quella con La Sportiva
è la terza sconfitta su cinque
uscite che hanno fruttato solo
due punti.

4
Breno.
D’accordo che i granata
di serie D in casa sono

un rullo compressore, ma a far
da contraltare c’è un passo
esterno disastroso che parla di
cinque sconfitte consecutive.
Un po’ troppo per chi per il
campionato in corso aveva in
mente di fare il salto di qualità
e arrivare ai play off. Nulla è
compromesso, sia chiaro. Ma
domenica nel recupero in casa
del Villa Valle bisogna tornare
a correre anche lontano dal
Tassara.

Gavardo.Un ottimo momento per i gialloneri di Prima categoria

GUSSAGO. «Sarebbe facile dire
adesso che ci abbiamo credu-
to: ma, sul serio, anche quan-
do eravamo scivolati a -9, io ho
detto ai ragazzi di insistere,
perché prima o poi saremmo
usciti». A parlare è il tecnico
neo capolista, per quanto in
coabitazione con la Pavonia-
na del girone di A di Terza cate-
goria, ossia Enrico Dessa del
Casaglio.

Una rincorsa necessaria do-

po la partenza ad handicap,
con 3 sconfitte nelle prime 5
giornate, che avevano stupito
in negativo. «In effetti siamo
sempre stati tra le favorite,
non ci siamo mai nascosti -
spiega Dessa -. Ma la nostra
partenza poco efficace si rias-
sume in due particolari: da un
lato il calendario inizialmente
difficile, con i tre scontri diretti
tutti persi; dall’altro le tante as-
senze. Ricordo che nel primo
mese non abbiamo avuto ben
undici elementi, di cui 5-6 fon-
damentali per il nostro gioco.
Perquesto la distanzadalla vet-

ta non mi ha mai spaventato:
sapevo che avremmo ripreso
la retta via e così è stato. Ades-
so stiamo bene, abbiamo se-
gnato11 gol nelle ultime tre sfi-
de e abbiamo anche la miglio-
re difesa. Tuttavia aspetto do-
menica, perché il CazzagoBor-
nato Giovanile è la sorpresa di
questo torneo ed è insidiosissi-
mo: per noi è un crocevia».

Il calendario è cambiato, ora
gli scontri diretti che hanno
aperto il vostro campionato sa-
ranno in coda. «Di fatto è usci-
to un percorso asimmetrico,
un po’ come in serie A. Ma la
possibilità di giocare gli scon-
tri con le big nel rush finale per
noi può essere un dettaglio si-
gnificativo: proprio nei match
d’alta classifica non abbiamo
reso sin qui e il cambio di pas-
so deve necessariamente pas-
sare da lì. È vero che in questo
girone si perdono punti con
formazioni di bassa classifica,
ma se non vinciamo qualche
scontro diretto, difficilmente
poi riusciremo a fare nostro il
campionato».

L’equilibriononsta mancan-
do: la classifica rispetta le atte-
se della vigilia? «Direi di sì: co-
me ho detto, la sorpresa è il
CazzagoBornato Giovanile,
una matricola e dunque diffici-
le da decifrare. Pavoniana, Col-
lebeato e Centrolago sono otti-
me formazioni. Non esclude-
rei un rientro della Padernese,
che ora è più indietro, ma qua-
si come noi ha pagato un ini-
zio difficoltoso e poi si è ripre-
sa.Per essere una Terza catego-
ria, direi che le pretendenti
non mancano». //

GIOVANNI GARDANI

SALÒ. Dopo aver fatto trenta, la
FeralpiSalò ha fatto trentuno.
Mal’obiettivostagionaleèanco-
ra lontano, e l’importante, ades-
so,ènonvanificareglisforzi.Do-
po aver trionfato nel posticipo
della31ª dicampionato (giorna-
ta molto lieta, è nata anche Em-
ma, primogenita del jolly verde-
blù Loris Damonte) portando a
+11 il vantaggio sulla Triestina,
quinta in classifica, i Leoni del
Garda si preparano per il rush fi-
nale.Ilsuccessosuigiulianièsta-
to di fondamentale importanza,
perché ha permesso ai verdeblù
di coprirsi adeguatamente le
spalle a sette giornate dal termi-
ne della regular season. Ci sono
ancora21punti in palioe, aque-
sto punto, pare improbabile che
la Triestina possa rifarsi sotto.

Davanti il Südtirol è a +18, men-
tre il Padova ha 11 lunghezze di
vantaggio sui Leoni del Garda.
Di conseguenza, i gardesani de-
vono concentrarsi soprattutto
sul terzo posto, cercando di vin-
cere il duello con il Renate. Le
pantere nerazzurre sono indie-
tro di tre punti, ma nello scontro
diretto dell’andata si sono
imposte per 1-0.

La missione. Sarà importante
staccarle ulteriormente,pernon
doversi giocare tutto all’ultima
giornata,quando iragazzidiRo-
bertoCevolisarannoospitialTu-
rina (24 aprile). All’orizzonte c’è
anchelasfidaconilSüdtirol,aSa-
lò, sabato 26 marzo. Sulla cartaè
la prossima gara «impegnativa»
per la FeralpiSalò, chedeve però
primapensare a unadoppia tra-
sferta dalle mille insidie contro
squadre di medio bassa classifi-
ca.DomanilaformazionediVec-
chiaffronteràinfattiaGorgonzo-
lala Giana Erminio, cheèultima
e che è reduce dalla debacle di
Busto Arsizio (5-1). Nella pratica

l’impegnoètutt’altrocheagevo-
le (all’ andata finì 1-0, Guidetti al
95’), anche perché gli avversari
cercheranno di ottenere punti
pesantiperlasalvezza.Etregior-
ni dopo ci sarà un’altra trasferta
insidiosa, sul campo della Virtus
Verona (1-1 all’andata, con van-
taggio di Pellacani e pareggio di
Miracoli a 8 minuti dalla fine).

L’aver cominciato la settima-
na con il piede giusto può essere

d’aiuto,maèobbligatoriopassa-
re indenni da questo ennesimo
tour de force (tre partite in sei
giorni)pernoncomplicarsi lavi-
ta. «Non penso alla sfida con il
Südtirol - ha chiarito Vecchi l’al-
troieri -, ma piuttosto alle gare
con Giana e Virtus Verona. Ri-
schiamo di vanificare immedia-
tamenteilsuccessoconlaTriesti-
na. Non ce lo possiamo permet-
tere». //

SALÒ. Nel trionfale monday ni-
ght della FeralpiSalò c’è stato
spazio anche per l’esordio di
Mauro Verzeletti, subentrato a
Balestrero al 41’ del secondo
tempo. Originario di Erbusco,
classe 2003, il difensore ci ha
messo poco a rompere il ghiac-
cio, dimostrando subito gran-
de personalità:

«Sinceramente fino al 2-0
non pensavo di entrare – com-
mentaamente fredda-,ma do-
po la terza rete di Luppi il diret-
tore sportivo Oscar Magoni mi
ha detto di scaldarmi. Lì ho ca-
pito che sarebbe toccato a me.
Èstataun’emozioneindescrivi-
bile,ma l’hovissuta moltosere-
namente, con il sorriso». Pochi
minuti in campo, ma giusto il
tempo per farsi ammonire, do-
po un intervento deciso ai dan-
nidiunavversario:«Ineffettiso-
no entrato un po’ cattivo. Però
sono felice, perché i miei com-
pagni mi hanno aiutato. Uno
su tutti Hergheligiu, che è tra i
più giovani». Dopo l’esordio, i
festeggiamenti:«Oradovròpor-
tare le paste per tutti. Anche i
miei compagni della Primave-
ra 3 e mister Bertoni erano feli-
cissimi per me. Mi hanno visto
allatv: siamoungruppoaffiata-
to e ci vogliamo bene».

Ideeben chiare quelledi Ver-
zeletti riguardo il suo ruolo:
«Faccio il difensore, sono un
terzino che sogna la serieA. Lu-
nedì sera ho messo il primo
mattoncino: ora dovrò solo la-
vorare a testa bassa e ascoltare
i consigli dei più esperti”.

Oggi Mauro, a partire dalle
undici, prenderà parte alla rifi-
nitura con la prima squadra, in
vista della trasferta di Gorgon-
zola. Al termine della seduta,
nella sala stampa del Turina, ci
sarà la consueta conferenza
pre partita di Stefano Vecchi.
Per la gara di domani contro la
Giana torneranno disponibili,
dopo aver scontato il turno di
squalifica, sia De Lucia sia Da-
monte. // E. PASS.

Doppiacifraper il piacentino. Simone Guerra con Denis Hergheligiu

Il successo sulla Triestina

va rilanciato contro Giana

e Virtus Verona: l’obiettivo

è tenere a distanza il Renate
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